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ANTEPRIMA TV Un'inchiesta e « Luce d'estate » 

Banche, banchieri 
e «belle epoque» 

La storia della Banca Commerciale Italiana oggi e domani (rete due) - La figu
ra di Raffaele Mattioli - Come la Comit finanziò lo sviluppo industriale del paese 

ROMA — Ripercorrere la sto* 
ria della Banca Commercia
le italiana (la Comit come 
viene chiamata dagli addet
ti ai lavori), è, per certi ver* 
si, ripercorrere una parte con-
sistente della storia econo
mica italiana, dalla fine del-
l'800 ai giorni nostri. Forse 
è per questo che la TV, rea
lizzando un ciclo di trasmis
sioni sul tema Banche e ban
chieri (che andranno in onda 
sulla Rete due oggi alle 21,45 
e domani alle 20.40), ha vo
luto cominciare con questa 
«istituzione» del capitalismo 
italiano. (Gli altri due pro
grammi saranno dedicati al
la Rothschlld e alla Bank of 
America). 

«Perché una storia della 
Banca Commerciale in tele
visione? », si chiede all'inizio 
della prima puntata Eugenio 
Scalfari, che insieme a Lu
cio Vlllari, al regista Mas
simo Andrioli e con la col
laborazione di Raffaella Spac
catili ha curato la realiz
zazione della trasmissione. 
Perché la Comit, «la banca 
che ha più e meglio di altre 
rappresentato il motore del
lo sviluppo imprenditoriale 
del paese ». è il ' miglior os
servatorio per guidare lo spet
tatore attraverso le principa
li vicende finanziarle di un 
secolo di storia italiana, è 
la risposta. 

La Banca Commerciale ven
ne costituita nell'ottobre del 
1894. In un Deriodo non mol-

' to felice Pr. • la finanza ita
liana che subiva, infat
ti. i duri contraccolpi del 
crollo delle due più Impor
tanti banche del paese. 11 
Credito mobiliare e la Ban
ca Generale. Divenne subi
to una banca diversa dalle 
altre: non un semplice isti
tuto di credito ordinario, ma 
una banca «mista» sul mo
dello tedesco. 

I suol fondatori. Otto Joel, 
Federico Weil e Giuseppe Toe-
plitz accentuarono sempre di 
più questo indirizzo, tanto 
che la Comit si troverà ben 

GII attori Bruno D'Alessandro e Piero Vida nei panni di Raf
faele Mattioli e di Giuseppe Toeplitz 

presto a finanziare le più 
importanti imprese del pae
se. Tra 11 1907 e il 1014 la 
Commerciale Impegnò mas
sicciamente i capitali del de
positanti nella Edison, nella 
Adriatica di Elettricità (Sa
de), nella Società meridiona
le elettrica. Rapporti privile
giati vennero poi stabiliti con 
la Fiat e le grandi industrie 
siderurgiche come la Uva e 
la Terni e l'industria tessile. 

« La Banca Commerciale ha 
accompagnato e guidato, in 
un certo senso, lo sviluppo 
della attrezzatura industriale 
italiana dagli anni della bel
le epoque in poi. E' un me
rito storico non piccolo per 
una banca ma anche onero
so ». commenta lo storico Lu
cio Vlllari. E quest'onere si 
farà appunto sempre più pe
sante e insostenibile quando, 
con la « grande crisi » del 
1929. la banca si trovò nel 
portafoglio titoli e compar

tecipazioni di imprese colpi
te dalla depressione. Si chiu
de dunque un capitolo della 
storia della Commerciale, co
si come del resto avviene nel
la storia industriale del paese. 

« Salvata » dall'intervento 
statale tra il 1931 e 11 1934 
(anno in cui entra nell'lri e 
viene nazionalizzata), la Co
mit però non subisce passiva
mente il salvataggio, ma con
tribuisce, con un famoso do
cumento, Per la regolamenta
zione dell'economia italiana 
(ampi stralci inediti sono sta
ti pubblicati da Lucio Vlllari 

sull'Espresso), a indicare le li
nee della ristrutturazione che 
proprio in quegli anni il fa
scismo (sull'onda della cri
si economica internazionale) 
opera nell'economia italiana. 

E' in questo passaggio de
cisivo che emerge la figura 
del giovane collaboratore di 
Toeplitz, Raffaele Mattioli. 
L'uomo che dirigerà la Comit 
sino all'inizio degli Anni Set

tanta. Anche in quel momen
to difficile, la banca — ciò 
emerge con chiarezza nella 
efficace ricostruzione televisi
va dello scontro sulle modali
tà del salvataggio fra Toeplitz 
e Mattioli da una parte, e il 
rappresentante del governo 
fascista, Beneduce dall'altra 
— cercò di mantenere la sua 
autonomia di comportamento 
rispetto alle pressioni del po
tere politico. E questo carat
tere — questo «segno» par
ticolare della Comit, che l'ha 
resa diversa nel panorama fi
nanziario italiano — rimane 
intatto (come ci spiega bril
lantemente Scalfari nella se
conda parte del programma) 
anche In anni recenti, quan
do le «incursioni» politiche 
e clientelar! nel mondo eco
nomico e finanziario si faran
no via via sempre più pe
santi. 

Difensore ad oltranza di 
questa « autonomia imprendi
toriale » della Commerciale 
è Raffaele Mattioli, quel ban
chiere-intellettuale raffinato, 
amico del Croce e di altre fi
gure di primo piano della cul
tura italiana, che riuscì insie
me a Piero Sraffa a salvare 
durante il fascismo 1 Quader
ni del carcere di Gramsci. 
Ed è proprio il «capo» della 
Comit a dare un giudizio im-

Bietcso sugli industriali ita-
ani: «Questi non capisco

no che hanno bisogno anche 
dei professori per fare i quat
trini», dirà Mattioli al suo 
collaboratore Craveri. quando 
la Confindustrla tagliò 1 fon
di all'Istituto italiano di stu
di storici. E non era un giu
dizio affrettato, veniva da tut
ta la storia della Commercia
le. Molti anni prima. Toeplitz 
affermava: « Sarebbe nata la 
industria italiana senza le 
banche? Gli unici imprendi
tori in questo paese siamo noi 
banchieri». E' cosi. Quando 
negli Anni Trenta le banche 
furono costrette a ritirarsi 
dagli impegni industriali, fu
rono sostituite dallo Stato. 

m. v. 

Quel bieco castellano 
ha un nome: Potere 

Arriva curiosamente sui nostri teleschermi (Rete uno 
ore 21,30) un vecchio film del regista francese Jean Gremii-
lon: Luce d'estate («Lumière d'été», 1942). Opera dominata 
da un umorismo cupo, liricamente allusivo, in amara pole
mica con la classe dirigente (il film si salvò a stento dalla 
censura), Luce d'estate è ambientato nell'Alta Provenza 
francese, e ruota attorno a quattro personaggi: il castellano 
cinico e violento, il pittore deluso e chiacchierone, la moglie 
del pittore e un ingegnere che lavora alla costruzione di 
una diga. Durante un ballo in maschera 11 signorotto (che 
ama la giovane donna) ucciderà il pittore, il quale sarà 
vendicato dagli operai della diga. 

Realizzato durante l'occupazione nazista in Francia, il 
film oppone nettamente il Bene al Male: da un lato gli 
operai e l'ingegnere, dall'altro il castellano, perfido crimi
nale dal tratti sadici e dalla proterva arroganza. La psico
logìa dei personaggi risulta abbozzata in modo talvolta gros
solano, ma il film non manca di efficacia e di suggestiva 
veemenza. Grémillon, regista democratico continuamente o-
steggiato dalla censura e dal mercato cinematografico, riu
scì a realizzare pochi altri film. Dopo Le del est à vous 
(1943) dovette ritornare a un genere più commerciale (Pattes 
blanches e L'amore di una donna), sacrificando i suoi grandi 
«progetti civili»: film sulla guerra di Spagna, sulla Libe
razione. sul Fronte Popolare. Tra le opere realizzate prima 
della guerra, sono da ricordare, per finezza di analisi psico
logica e per sensibilità lirica, due «film di mare»: Tour 
au large (1926) e Gardiens de phare (1929). 

NELLA FOTO: l'attore francese Pierre Brasseur 

PROGRAMMI TV 
Q Rete 1 
12^0 GUIDA AL RISPARMIO DI ENERGIA 
13 AGENDA CASA 
13,25 CHE TEMPO FA 
13,30 TELEGIORNALE • Oggi al Parlamento 
14 CORSO ELEMENTARE DI ECONOMIA 
17 REMI • «Sono libero» 
17,25 UFFA! - Teatrino sulle storie di casa 
18 LE ASTRONAVI DELLA MENTE 
1&30 TG1 CRONACHE • Nord chiama Sud • Sud chiama Nord 
19 CARTONI ANIMATI DALLA ROMANIA 
19,20 HAPPY DAYS - « I l convalescente » 
19,45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO • Che tempo fa 
20 TELEGIORNALE 
20.40 TAM-TAM - Attualità del TG 1 
21,30 LUCE D'ESTATE • Film di Jean Grémillon - Con Paul 

Bernard. Madeleine Renaud. Pierre Brasseur 
23,25 TELEGIORNALE • Che tempo fa 

D Rete 2 
1^30 SPAZIO DISPARI 
13 TG2 ORE TREDICI 
13^0 D'INVERNO A QUOTA USO • (TV polacca) 
17 IL DIRIGIBILE 
17.25 PETER IN GITA • Cartone animato 
17,30 CONCERTO SINFONICO • L Strawinsky: «L'uccello 

di fuoco» • Orchestra di Torino della RAI - Direttore 
Jury Aronovic 

18 VISTI DA VICINO • Incontro l'arte contemporanea 
18.30 TG2 SPORTSERA 
18,50 BUONASERA CON- PEPPINO DE FILIPPO • Telefilm 

«Sotto il livello del mare» 
19.45 TG2 STUDIO APERTO 
20,40 DOVE* L'ASSO • Anteprima di «Che combinazione» • 

Con Silvan 
SÙJSO EQUIVOCI DI UNA NOTTE DI CAPODANNO - Film • 

Regia di Eladr Rjasanov (2. parte) 
2245 BANCHE E BANCHIERI • La Banca Commerciale Ita

liana (1. puntata) - « Un secolo di affari » 
23,10 T G 2 STANOTTE 

D Rete 3 
18*0 QUESTA SERA PARLIAMO D I . 
1t T G 3 
19,30 LA MUSICA SI FA STORIA 
20 TEATRINO - 1 pupi dei Fratelli Napoli di Catania 
20JS L'ARENA DI VERONA 1979 • Di Mauro Bolognini 
21,30 T G 3 
22 TEATRINO • I pupi dei Fratelli Napoli 

D TV Svizzera 
Ore 16,15: Charlie Chaplln; 17,20: Per I pio piccoli; 17.25: 
Per i ragazzi; 19: Fumo d'inchiostro; 1940: Mamma orsa; 
20,30: Telegiornale • 2. edizione; 20,45: 1979: un armo in 
Immagini; 21,45: Leningrad Ice Circus; 22,45: Prossimamen
te cinema. 

D TV Francia 
Ore 12,05: Venite a trovarmi; 12^9: Telefilm (10.); 14: 
AujourcThui madame; 16,25: Quattro stagioni; 1BJS0: Gioco 
dei numeri e lettere; 19,45: Giro del mondo; 20: Telegior
nale; 20,35: Telefilm (3.): 21,35: loostrofL 

• TV Montecarlo 
Ore 17.40: Cartoni animati; 17,55: Parollamo e contiamo; 
19.10: Telefilm: 20: Telefilm; 21: La tua pelle brucia - Film; 
2235: Punto sport; 22.45: Li chiamavano i tre moschettieri— 
invece erano quattro - Film. 

PROGRAMMI RADIO 
D Radio 1 
GIORNALI RADIO: 7, 8. 10, 
12, 13. 14. 15. 19, 21. 23; 6: Sta
notte, stamane; 7,20: Lavoro 
flash; 8,40: Ieri al Parlamen
to; 8,50: Istantanea musi
cale; 9: Radio anch'io; 11: 
Opera-quU; 11,30: I Big del
la canzone; 12,03: Voi e io 
79; 14,03: Radlouno Jan 79; 
15.03: Errepiuno; 16,10: Faci
le ascolto; 17: Patchwork; 
18,30: Voci e volti della que
stione meridionale ovvero dia
loghi fra don Calò libraio na
poletano e 11 giornalista Vin
cenzo ricercatore non molto 
interessato; 19,20: Radlouno 

Jan 79; 20: Le sentenze del 
pretore; 20J0: Reperto ar
cheologico: La maestra am
malata; 20,46: Appuntamen
to con Jean-Pierre Poait; 
21.02: Dall'Auditorium della 
RAI di Torino: Stagione Sin
fonica Pubblica d'Autunno 
1979. Direttore Marcello Pan
ni; 22,40: Canzoni Italiane; 
23: Oggi al Parlamento • Pri
ma di dormir bambina; 3a\»: 
Chiusura. 

D Radio Z 
GIORNALI RADIO: WO, 730. 
830. 930. 1130, 1230. 1330, 
1630, 1730, 1830, 1930, 2330; 

6, 635. 7.05, 735. 8.18:1 gior
ni; 9,05: Il velocifero; 932: 
radlodue 3131 (I); 1132: Le 
mille canzoni; 12.45: Hit Pa
rade; 13,40: Sound-Track; 14: 
Trasmissioni regionali; 15: 
Radlodue 3131 (II); 1630: 
Radlodue 3131 (II); 16,37: In 
Concert!; 1735: Interviste Im
possibili; 18,15: Musica di 
Francie Pourcel; 1833: In di
retta dal Caffè Greco; 1930: 
Spazio X Formula 2; 22: Not
tetempo. 

Q Radio 3 
GIORNALI RADIO: 6,45, 8,45, 
10,45, 12,45. 13,45. 18,45, 20,45, 

2335: 6: Preludio; 7.05: Il 
concerto del mattino; 730: 
Prima pagina; 8,45: Succede 
In Italia; 9: Il concerto del 
mattino; 10: Noi, voi, loro 
donna; 1035: Musica operi
stica; 12,10: Long playing; 
12,46: Panorama italiano 13: 
Pomeriggio musicale; 15,15: 
GR Tre Cultura; 1530: Un 
certo discorso musica; 17: Fe-
Ucia Weathers e la musica 
popolare; 1730: Spazio Tre; 
21: Nuove musiche; 2135: 
Spazio Tre Opinione; 22,05: 
Festival di Salisburgo 1979: 
Recital del soprano Katia 
Ricciarelli e del pianista Mar
tin Kata 21: Jazz, 

Discoteca 

I quartetti 
per archi, 
un'isola di 
musica non 
« ufficiale » 
Dei 15 quartetti per archi 

composti da Sciostakovlc, il 
quartetto inglese Fitzwilllam 
ne ha registrati finora un
dici, e non v'è dubbio a 
questo punto che i giovani e 

v bravissimi esecutori inten
dano col tempo esaurire l'« in
tegrale » quartettistlco del 
maestro russo. L'operazione 
appare assai utile oggi che co
nosciamo le memorie postume 
appena pubblicate di que-

, sto compositore, ove egli af. 
ferma che la musica da ca
mera e in particolare il quar
tetto d'archi costituiva l'uni
co rifugio concessogli dall' 
ufficialità, laddove le sin
fonie e i grandi oratori ob
bedivano alla linea obbligata 
dell'ottimismo di maniera 
che — stando sempre a Scio
stakovlc — era Impossibile 
eludere, pena gravi rischi e 
ritorsioni. 

Non metteremo certo la 
mano sul fuoco relativamen
te all'autenticità di queste 
memorie, pubblicate a cu
ra di un musicologo russo 
recentemente stabilitosi ne
gli USA; l'ultima parola la 
diranno gli studiosi o In ul
tima Ipotesi la storia. Sta di 
fatto che anche a un super
ficiale ascolto i quartetti di 
Sciostakovlc si presentano 
davvero come oasi di diver
sità rispetto alla poesia spes
so «a programma» che do
mina le sinfonie, anche se la 
firma rimane, nell'uno come 
nell'altro caso, quella incon
fondibile del loro autore. I 
Quartetti n. 1 (1938) e n. 2 
(1944). ultima fatica del Fitz
willlam Quartet pubblicata 
dall'Olseau - Lyre. - sono un 
buon esempio di questi spazi J 
aperti all'intimismo tra u-
na sinfonia e l'altra, e ascol

tarli significa certamente com
pletare In modo utile la co
noscenza della personalità di 
questo complesso autore. 

Di due anni più giovane. 
il francese Olivier Messiaen 
ha scritto finora, che si sap
pia, un solo quartetto, non 
però per archi: Il suo Qua-
tour pour la fin du temps 
(«Quartetto per la fine del 
tempo») presenta infatti II 
singolare accostamento di 
violino, violoncello, clarinet
to e pianoforte, e forse pro
prio per questo non capi
ta quasi mal di ascoltarlo in 
sede concertistica. Benvenuta 
quindi la registrazione cura
ta dalla Deutsche Grammo-
phon. di grande bellezza fo
nica e interpretativa. Tra gli 
esecutori solo il pianista, Ba-
renboim. è già noto In sede 
internazionale: ma anche il 
violinista Lubeen Yordanoff. 
il violoncellista Albert Tétard 
e il clarinettista Claude De-
surmont meritano ogni enco
mio per l'Impegno e la bra
vura che dimostrano nell' 
eseguire la difficile pagina. 

Nel suoi quasi 50 minuti di 
durata questo Quartetto, 
composto da un Messiaen 
trentatrenne nel 1941 in un 
campo di prigionia tedesco. 
presenta una serie dì visioni 
mistiche, che vanno da «Li
turgia di cristallo » ad « Abis
so degli uccelli », a « Danza 
del furore per le 7 trombe», 
alla «Lode all'Immortalità di 
Gesù ». Insomma « un arcoba
leno teologico», com'ebbe a 
dire l'autore stesso, ma an
che una pagina impressionan
te di musica intensa, varia-
tissìma nella sua innegabile 
unità di stile, meditativa cer
to ma mai soporìfera, una 
musica infine in cui è già 
presente tutto intero il Mes
siaen innovatore delle nuo
ve tecniche ritmiche e melo
diche. che lo porranno tra 
i «padri storici» della nuo
va musica non solo francese. 

N e l settantacinquesimo 
compleanno di Goffredo Pe-
trassi la Fonit Cetra-Italia 
presenta un azzeccatisslmo di
sco di sue composizioni da 
camera caratterizzate per 
essere senza eccezione desti
nate a strumenti a pizzico: 
Suoni notturni (1959) e Nunc 
(1971) per chitarra. Secon
da Serenata - trio (1962) per 
arpa, chitarra e mandolino, 
Infine Alias (1977) per chi
tarra e clavicembalo. La fan
tasia sperimentale di Petras-
si si libra ad altezze vertigi
nose in queste pagine raf
finate e avvincenti Insieme, 
dove non trovi un attimo di 
stanchezza ldeativa ad onta 
della sostanziale affinità tim
brica degli strumenti impie
gati. Del disco va segnalata 
anche I* sottile presentazio
ne in copertina, firmata da 
Aldo Clementi, e natural
mente l'esecuzione affidata 
a V. Saldarelli (chitarra). 
C. Antonelli (arpa). R. Pel
legrino (mandolino) e M . D e 
Robertis (clavicembalo). 

A titolo di curiosità segna
liamo un nuovo long-playing 
di Isao Tornita, il musici
sta giapponese che riproduce 
con il tynthesizer (apparec
chiatura elettronica) pezzi di 
vari autori, con effetti ta
lora letteralmente sbalorditi
v i Questo disco, ispirato al 
film Solaris, è pubblicato dal
la RCA e contiene brani ar
rangiati di Wagner. Ives, 
Grleg, Bach e altri. Un al
bum di due dischi con mu
sica realizzata col computer 
è pubblicato poi dagli Isti
tuti del CNR di Pisa, e pro
dotto dalla sezione musicolo
gica del CNUCB. Oltre a 
una serie di spassosi arran
giamenti curati da Pietro 
Grossi (da Handel, Scarlatti, 
Bach. Chopln ecc.), i dischi 
propongono anche composi
zioni originali di A. Mayr. T. 
Rampassi, T. Bolognesi. A. 
Belfiore e lo stesso Grossi, 
che danno un'Idea del tipo di 
lavoro svolto negli anni scor
si nel laboratorio pisano. . 

9* m» 

La paura e le catastrofi dominano sugli schermi 

Che divertimento 
veder 
morire gli altri 

Viviamo in tempi in cui le vacche 
grasse hanno fatto « boom * e si sono 
ridotte pelle e ossa. Ma poi, sono mai 
state grasse queste vacche? C'è chi 
dice di si. Per esempio chi ha avuto 
in eredità, e ancora possiede, privati 
pascoli, popolati appunto di pingui bo
vini pascolanti. Ma noi, che siamo i 
più, eccoci qui a combattere sempre 
con il latte annacquato. La malinconia 
ci invade. E anche la megalomania. E 
così andiamo al cinema; là dove, og
gi più che mai, la megalomania innalza 
i suoi vessilli fregiati d'oro zecchino in 
un'aria plumbea la quale, più che tem
porale, minaccia vere e proprie apo
calissi. 

Ma niente paura. No, scusate: tanta 
paura, purché finta: è' il primo indi
spensabile ingrediente della ricetta. E 
cos'è finto? Malcostume insegna che 
« finto » è tutto ciò che capita agli al
tri. E poiché oggi non esiste (o ce lo 
si augura) cieco che non veda e sordo 
che non senta che tutto sta in realtà 
accadendo a lui, che lui è maledetta
mente € dentro » la cosa, per quanto 
enorme abnorme e astrusa, finti re
stano lo schermo, gli attori, le loro 
sventure. E quanto costa prendere una 
boccata di quest'aria finta? TremUacin-
quecentolire. Ma non vi agitate: non 
dovete dimenticare infatti che il film è 
costato miliardi. Miliardi? Possiamo es
serne davvero sicuri? Certissimi. 

La « megalomanizzazione » costa e 
rende. Per placare le vostre segrete 
pulsioni si è provveduto a polverizzare 
grattacieli (anche simulati costano l'ira-

diddio). aerei a reazione, interi villaggi. 
Oh. felicità. Un attimo a cantar vit
toria; e poi domandiamoci cosa c'è 
sotto. Così ci saremo divertiti, sì, ma 
avremo la coscienza tranquilla. E cosa 
deve esserci sotto? Più si spende, pt'ù' 
si incassa: non è forse questo il se
greto? Ma chi detiene il potere in ge
nere non si accontenta di mettersi un 
po' di soldi in tasca. E allora, cosa al
tro pretende? Ma è semplice: vuole voi, 
noi. Corpo e anima. Come? Ah, in que
sto è generoso: gli basta che ce ne re
stiamo « fermi». Zitti e buoni. Passivi. 
Tranquillamente sistemati nel sistema. 

Come fa? Addita. Un esempio? Si 
prenda una catastrofe. No, non di quel
le del nostro vivere quotidiano, quelle 
fanno malissimo (anche ai botteghini 
dei cinematografi); una bensì un po' 
da ricchi: che so, l'inaugurazione di 
un grattacielo che, dato il lusso, è de
stinato a diventare la dimora, sia pure 
temporanea, di miliardari (poverini an
che loro, no?). Il grattacielo prende 
fuoco e questi « protetti dalla vita » per 
tre ore di fila (oddio che vergogna, ci 
siamo diuertifi da morire) non fanno 
che morire. 

Al di là delle piccole morali inserite 
qua e là nella storia (di bruciar nelle 
fiamme dell'espiazione tocca per prima, 
guarda caso, a una giovane coppia di 
adulteri) c'è la Grande Morale, sotta
ciuta, insidiosa, studiata a tavolino. 
Tiriamola fuori dal fuoco. E" tutta bru
ciacchiata, ma tante parole si leggono 
ancora e suonano pressappoco così: e 
voi osate lamentarvi dell'invivibile vi

ta? Eh no, guardate lo schermo lassù, 
e osservate quello che potrebbe capi
tarvi. Non potrebbe esservi riservato 
un bel rogo, sia pure di proporzioni più 
modeste, dal momento che miliardari 
non siete? insomma, ci danno dei for
tunati. E taluni, speriamo che ormai 
siano pochi, abboccano. E sempre più 
convinti di esserlo assistono rapiti a 
ogni sorta di tragici eventi: cicloni, 
uragani, terremoti, maremoti, trombe 
d'aria; e imprese di mostri, mostri gi
ganteschi che passeggiano per le vie 
della metropoli tutto sradicando e di
struggendo (almeno il gentile Swift ba
dava bene a dove metteva i piedi il 
suo impacciato e timido Gulliver); e 
di ultraterrestri ancor più furiosi e ir
responsabili del peggiore di noi. 

Danno ancora segni di vita, in que
sto genere di film, attori di cui aveva
mo perduto la memoria da parecchi an
ni e che adesso riemergono recando sul 
viso i segni devastanti del tempo; in
somma anche loro catastrofizzati. 

Giovani, sani, vivi, tutt'al più senza 
lavoro e col frigorifero perennemente 
semivuoto, ce ne torniamo nelle nostre 
case. E accendiamo la TV, in bianco e 
nero naturalmente, in tempo per un TG. 
Toh, anche qui c'è un « filone catastro
fico» e qualcosa che, forse, vi si na
sconde dietro? 

Ma questo è un altro discorso. Più 
serio. 

Maria Teresa Rienzi 
(FINE • l precedenti articoli sono stati 
pubblicati II 16 • il 19 dicembre) 

All'insegna del gigantismo la « tournée » italiana dei Pooh 

La canzonetta si veste di rock 
Abbandonate le atmosfere mielose, i quattro sperimentano nuove armonie 

ROMA — Il rock è uria ma
lattia contagiosa. Chi avreb
be mai detto che i placidi e 
dolciastri Pooh si sarebbero 
trasformati in quattro dia
voletti dai ritmi al vetriolo 
e dai suoni strepitanti? Nes
suno, eppure è successo. Chi 
li ricorda candidi autori di 
Piccola Katy ' stenterà oggi 
a riconoscerli: i giovanotti si 
presentano bardati da super-
star ed esibiscono uno show 
magniloquente, con tanto di 
palcoscenico mobile, fondali 
colorati, batterie di rifletto
ri. raggi laser colorati, lan
ciafiamme verticali e fu
mi d'ogni tipo. Spettacoli che 
costano centinaia di milioni, 
ma che valgono la candela: 
i Pooh vendono migliaia di 
dischi, sono richiestissimi sui 
mercati europei e riempiono 
dovunque i palasport. Quin
di — piaccia o non piaccia — 
sono un investimento da cu
stodire gelosamente. 

Al termine di una lunghis
sima tournée (immortalata 
perfino dalla TV che qual
che sera fa ha dedicato al 
gruppo uno special con la re
gia di Pupi Avati). i Pooh 
sono approdati alla «Tenda 
a strisce » di Roma per quat
tro concerti tutti natalizi (ma 

non nel prezzo: 5000 mila lire 
sono un po' troppe). Quattro 
esibizioni curatissime», gio
cate sopra le righe, con il 
dichiarato intento di sorpren
dere e di incuriosire. £' il 
trionfo del rock, di un rock 
riveduto e corretto, s'intende. 
ma sbattuto in faccia a un 
pubblico del tutto tradiziona
le con l'entusiasmo e la stra-
bordante vivacità dei neofiti. 

Si sprecano gli «a soli». 
gli effettacci della chitarra, 
i rulli dei tamburi e delle per
cussioni. ma l'applauso sten
ta ad innalzarsi: è come se 
il ricordo dei Pooh di ieri 
prendesse il sopravvento sul
lo stile dell'oggi, reclamando 
un giusto risarcimento. Peri' 
siero, insomma vince su Ru

biamo un'isola. I quattro que
sto lo sanno, e molto oppor
tunamente alternano i brani 
vecchi ai nuovi, offrendo una 
miscela musicale di tutto ri
spetto. La loro simpatia — 
una simpatia da bravi ra
gazzi di provincia dai senti
menti buoni e dall'ironia pron
t a — f a giustamente il re
sto. 

In fondo, senza un briciolo 
di qualità non sarebbero du
rati tanto. Tredici anni di vi
ta, per un gruppo di musi
ca leggera, sono un record in
vidiabile. Da allora, era il 
1966. sono cambiate parecchie 
cose: la formazione ha su
bito innumerevoli ritocchi, le 
alterne fortune discografiche 
si sono ripercosse sulla pro-

E' morto il tenore Mario Filippeschi 
FIRENZE — Il tenore Mario Filippeschi è morto a Firenze 
il giorno di Natale ma i familiari hanno dato la notizia 
della morte soltanto ieri. Il cantante aveva 76 anni e si 
era ritirato da quindici, pur apparendo talora in concerti 
di beneficenza ed insegnando a giovani allievi. Filippeschi 
apparteneva alla scuola di tradizione italiana, con una voce 
e eroica» rotonda e squillante, capace di estensione dal ge
nere lirico spinto fino al repertorio drammatico. Notevoli 
le sue interpretazioni del Duca di Mantova nel Rigoletto. 
di Alvaro nella Forza del destino e di Cavaradossi nella 
Tosca, 

duzione, il « genere » melodi
co è stato via via irrobusti
to da armonie più comples
se e da elementi scoperta
mente rock. Ma l'idea di fon
do non è cambiata: testi fan
tastici nutriti di immagini 
poetiche (tipo: € Occhi di 
donnola, bocca di fragola, pel
le di nuvola, freddo che pe
netra... ») e musica orecchia
bile di buona qualità. Niente 
di più. 

« Nessuno di noi pensava di 
durare tanto» — ammette 
Red Canzian. il bassista del 
gruppo. «Comunque finché ci 
sarà entusiasmo, amicizia e 
stima reciproca continueremo. 
H resto si vedrà...». In ef
fetti, questi quattro ragazzet
ti. nonostante i costumi sgar
gianti e i cachet favolosi, non 
sembrano ubriachi di succes
so: sfornano canzonette pren
dendosi sul serio quel tanto 
che basta. Certo, ora hanno 
qualche soldo in più e stru
menti di gran lusso, ma — 
c'è da giurarci — farebbero 
bella figura anche vestiti di 
grigio sul palcoscenico scro
stato di un qualsiasi cinema 
« Kursaal » di periferia. Co
me una volta. 

mi. an. 

COMUNE DI MATTINATA 
PROVINCIA DI FOGGIA 

AVVISO 
I l Comune di Mattinata (FG) deve provvedati all'appalto a licita
zione privata dei lavori di costruzione della Scuola Materna, con 
la procedura previste dalla lettera A) della legge 2-2-1973, n. 14. 
L'importo a base d'asta è di L. 392.000.000. 
Le domande, in competente bollo, per essere invitata alla sarà 
devono essere presentate • questo Comune dalle ditte interessate 
nel termine di giorni IO (dieci) della data dt pubblicazione del 
presente avviso. 
La richiesta di invito non vincola l'Amministrazione a mente «tal 
penultimo comma dell'art. 7 della legge 2-2-1973. n. 14. 
Mattinala. 11 20 dicembre 1979 

IL SINDACO-, ina. ««Beppe Argeirtlert 

COMUNE DI MATTINATA 
PROVINCIA DI FOGGIA 

AVVISO 
I l Comune dì Mattinata (FG) deve provvedere all'appalto a licita
zione privata dei lavori di completamento del porto, con la proce
dura prevista dalla lettera A) della legge 2-2-1973, n. 14. 
L'importo a base d'asta e di L 150.000.000. 
Le domande, in competente bollo, par essere invitate alla gara 
devono essere presentate • questo Comune dalle ditte interessate 
nel termine di giorni IO (dieci) dalla data dì pubblicazione del 
presente avviso. 
La richiesta di invito non vincola l'Amministrazione • mente del 
penultimo comma dell'art. 7 della legge 2-2-1973, n. 14. 
Mattinala, u 2 0 dicembre 1979 

!L SINDACO: ins. 

COMUNE DI MATTINATA 
PROVINCIA DI FOGGIA 

AVVISO 
Il Comune di Mattinate (FG) deve provveder* all'appalto a licita
zione privata dei lavori di costruzione della Caserma dei Carabi
nieri, con la procedura prevista dalla Iettata A) della legge 2 
febbraio 1973. n. 14. 
L'importo • basa d'asta è di L. 149.036.035. 
Le domande, in competente bollo, per estera invitate alla gara 
devono essere presentate a questo Comune dalla ditte interessate 
nel termina « giorni 10 (diaci) dalla data di pubblicazione dal 
presente avviso. 
La richiesta dì invite non vincala l'Amministrazione a manta dal 
penultimo comma dell'art. 7 delta legga 2-2-1973, n. 14. 
Mattinala, 1) 20 dicembre 1979 

IL SINDACO: Jns. 

J K j U t t a S C Ì t c i -della elaborazione 
. della realizzazione ' 
I della costruzione 

dell» politica del partito comunista 
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